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IL CASO

Luca Rebagliati / ANDORA

Cura dimagrante per 
il progetto di Stam-
pino,  che “perde” 
ben  7.893  metri  

quadrati di superfici residen-
ziali e il campeggio da 2.229 
metri quadrati in cambio di 
una crescita da 1.731 a 5.358 
metri quadrati delle aree agri-
cole. Resta naturalmente il re-
cupero della villa storica e del-
la foresteria, così come la rea-
lizzazione di un resort turisti-
co-ricettivo (con ampio cen-
tro benessere) di superficie 
agibile di 1.675 metri quadri, 
suddiviso in tre fasce di picco-
li volumi, posizionati secon-
do l’andamento dei terrazza-
menti, quindi perfettamente 
integrati nel paesaggio circo-
stante. 

Il consiglio comunale di An-
dora ha approvato il nuovo 
piano urbanistico per il recu-
pero della vasta tenuta colli-
nare di 1.317.986 metri qua-
drati, aggiornando il vecchio 
strumento approvato nell'or-

mai lontano 2013, a favore di 
un progetto meno impattante 
per la collina. Una modifica 
ovviamente concordata con 
la proprietà, ossia Peq Agri 
che si è impegnata anche alla 
realizzazione di una pista ci-
clabile, esterna alla tenuta, 

sull’argine del torrente Meru-
la che correrà fino a Molino 
Nuovo. 

«Oltre al recupero della vil-
la storica, della foresteria, del 
chiosco è prevista la realizza-
zione di un biolago, di un ri-
storante e un resort perfetta-

mente integrato al paesaggio. 
Una progettualità che riduce 
ampiamente il  consumo di  
suolo rispetto al precedente 
Piano urbanistico operativo 
approvato, essendo l’area di 
intervento molto più circo-
scritta – ha dichiarato il sinda-

co Mauro Demichelis –. Que-
sta modifica vede una unità di 
intenti fra amministrazione e 
nuova proprietà, la Peq Agri e 
ha come obiettivo recuperare 
e ampliare gli spazi coltivati, 
preservare le componenti na-
turali del paesaggio promuo-
vendo il presidio ambientale, 
integrando produzione agri-
cola e turismo attraverso una 
ricettività di qualità in un am-
bito rurale autentico che valo-
rizzi l’agricoltura, la storia e 
le bellezze del territorio an-
che con attività e servizi mira-
ti». 

Nella zona più pianeggian-
te è previsto un rifugio di 362 
metri quadrati, inoltre sono 
previsti edifici destinati a can-
tina, produzione alimentare, 
stalle, un maneggio e un rico-
vero animali. Il progetto pre-
vede un piccolo complesso re-
sidenziale di 914 metri qua-
dri di superficie agibile, com-
posto da due edifici a due livel-
li fuori terra e uno interrato. 
Ogni edificio ospita 3 apparta-
menti, che saranno riservati 
anche al personale che opere-
rà nella tenuta. Per quanto ri-
guarda gli oneri di urbaniz-
zazione,  l'accordo  prevede  
opere  a  scomputo  per  
505.604 euro. «Una cifra ben 
superiore a quelle effettiva-
mente dovuta – chiosa il sin-
daco -. L’investimento riguar-
derà opere pubbliche, di urba-
nizzazione a servizio del terri-
torio, fra cui quattro parcheg-
gi pubblici, il rifacimento del-
la viabilità di accesso. Il priva-
to si occuperà anche delle ope-
re di adeguamento idraulico 
del Rio San Giovanni per la po-
sa di un ponticello». —

Sani e (quindi) salvi 16 dei 
19 pini che costeggiano l'Au-
relia, a Loano, ma gli altri 3 
dovranno  essere  abbattuti,  
mentre scattano i lavori per 
eliminare gli attraversamen-
ti rialzati. 

Le prove di trazione (del co-
sto di 20 mila euro, oltre ai 7 
per la perizia) per verificare 
la stabilità dei grossi alberi e 
il loro stato di salute si sono 
concluse la notte scorsa: sen-
sori applicati alla parte bassa 
del tronco hanno registrato 
le variazioni di inclinazione 

provocate dallo scuotimento 
provocato più in alto tramite 
un paranco, per simulare l'ef-
fetto del vento. Per tre dei 19 
pini, gli scostamenti rilevati 
sono risultati oltre i limiti di 
sicurezza, imponendone il ta-
glio. Fortunatamente per gli 
altri 16 i test hanno fornito 
esiti confortanti: le radici sa-
rebbero ben salde, a dispetto 
della veneranda età di quegli 
alberi. 

«Interventi di questo gene-
re – affermano il sindaco Lu-
ca Lettieri e l'assessore Gio-
vanni Battista Cepollina – so-
no fondamentali per garanti-
re un adeguato monitorag-
gio delle condizioni del ver-
de pubblico,  per  garantire  
non solo la salute delle pian-
te, ma anche la massima sicu-
rezza per tutti i nostri concit-
tadini.  Ricordiamo,  infatti,  
che i pini sulla via Aurelia so-
no stati piantumati negli an-

ni '30 del secolo scorso e quin-
di sono piante quasi centena-
rie». 

Intanto prenderanno il via 
martedì sera i lavori del terzo 
lotto di riasfaltatura della via 
Aurelia. Il tratto interessato è 
quello che va dal confine con 
Borghetto alla rotatoria all'in-
crocio con via dei Gazzi. I la-
vori prevedono la stesura del 
nuovo asfalto, oltre alla ma-
nutenzione e al potenziamen-
to dell'illuminazione pubbli-
ca, della segnaletica e degli 
arredi stradali. Al contempo 
saranno anche rimossi pas-
saggi pedonali rialzati pre-
senti lungo quel tratto. 

I  lavori  scatteranno  alle  
20, ma lungo tutto il tratto in-
teressato sarà in vigore il di-
vieto di sosta per ogni catego-
ria di veicolo a partire dalle 
ore 18. —
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Tovo san giacomo

Sospetto allarme bomba
Era solo una bombola

Albenga 

Marco Ghini,
medico 
e cantante
Il nuovo disco

Loano, gli esiti delle prove per verificare la stabilità degli alberi

Salvi i 16 pini dell’Aurelia
ma tre saranno abbattuti

Un rendering del progetto di Stampino con il resort turistico, un ristorante e il biolago inseriti nella natura

Il consiglio comunale ha votato un taglio di quasi 8 mila metri quadri di edilizia privata
Il sindaco Demichelis: «Più agricoltura e meno cemento nel nuovo progetto Peq Agri»

Andora, più verde a Stampino
Resort e un biolago in collina

TOVO SAN GIACOMO 

Attimi  di  preoccupazione  
nel pomeriggio di ieri a To-
vo San Giacomo, dove qual-
cosa  che  sembrava vaga-
mente somigliare ad un resi-
duato bellico, forse un ordi-
gno della Seconda guerra 
Mondiale, è stato scorto nel 
letto del torrente Maremo-
la. 

A seguito della segnala-
zione, sul posto sono imme-
diatamente intervenuti i vi-

gili del fuoco e un’auto dei 
carabinieri locali che han-
no ispezionato il sito e prov-
veduto a mettere in sicurez-
za l’area. Per precauzione 
la zona del ritrovamento è 
stata recintata e interdetta 
al passaggio.

A quel punto è scattata, 
come da protocollo, la chia-
mata all’Esercito per le veri-
fiche di rito. Non potendo 
essere sul posto in pochi mi-
nuti una squadra di artificie-
ri, al servizio specializzato 

dell’Esercito sono stati in-
viate alcune foto del manu-
fatto per capire se poteva es-
sere pericoloso e in genera-
le come comportarsi. 

In pochi minuti l’allarme 
è rientrato. L’ipotesi di un 
residuato  bellico  è  stata  
prontamente esclusa: gli oc-
chi degli esperti hanno infat-
ti subito accertato la natura 
diversa dell’oggetto. 

Con  ogni  probabilità  il  
manufatto misterioso non 
sarebbe altro che una comu-
ne bombola peraltro senza 
gas all’interno, quindi del 
tutto innocua. 

L’allarme è quindi rientra-
to senza conseguenze, per-
mettendo di riportare la si-
tuazione alla normalità. 
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FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 

tel. 019850555

Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 

tel. 0198934271

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio,

Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Ceriale

San Rocco, Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, 

tel. 019616732

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 

tel. 019813724

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 

tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51, 

tel. 018285040

Bardineto

San Nicolò, Piazza Vittorio Veneto, 2, 

tel. 0197907131

Garlenda

Del Borgo, Borgata Ponte, 49, 

tel. 0182580167

Mallare

San Nicola, Viale Luigi Corsi, 3, 

tel. 019586195

Millesimo

Cigliuti, Piazza Italia, 87, 

tel. 019564017

Un salto in avanti: si torna al vi-
nile. È l'ultima idea del vulcani-
co Marco Ghini,  apprezzato 
medico ingauno ma anche can-
tante,  oltre  che  fondatore  
dell'associazione benefica Ba-
stapoco. Ha appena terminato 
il suo album “Mi faccio di vi-
ta”, che sarà presentato il 9 
marzo alla ex Chiesa Anglica-
na di Alassio. Un album un po' 
in controtendenza, almeno sot-
to il profilo del supporto, per-
ché nell'epoca in cui tutto è on-
line e persino i cd sembrano ar-
rivare dal paleolitico, lui ha 
scelto il buon vecchio vinile.

«Sono un collezionista di vi-
nili – racconta Ghini – e dopo 
aver inciso con gli “Stavolta” 
diversi cd, volevo qualcosa di 
più prezioso, che segnasse una 
crescita e una svolta». Ne è usci-
to un viaggio in 11 tappe tra il 
blues, il funky e il jazz, con te-
sti ironici e autoironici, con ri-
svolti solidali che si concretiz-
zeranno anche la serata della 
presentazione con la presenza 
di Bastapoco. Insomma, un al-
bum dai mille significati, per 
contenuti, finalità e anche per 
quel supporto tanto caro a chi 
ama davvero la musica. E non 
pare un caso che attorno a que-
sto progetto si siano radunati 
tanti musicisti come Rossano 
Giallombardo, Alessandro Ca-
stelli, Christian Aicardi, Fede-
rico Fugassa, Matteo Marsella, 
il romano Francesco Puglisi, 
Maurizio De Palo, Maurizio Bo-
iocchi, Stefano Ancona, Max 
Maloberti, Nico Lo Bello, Raf-
faele Esposto, Duilio D’Urba-
no, Beppe Trabona, Nicola Vas-
sallo, Cinzia Gregorutti, Mari-
lù Morreale, Ina Casalino e il 
cubano Juan Carlos Abelo Za-
mora.
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Marco Ghini 

Sono 16 i pini risultati sani alle prove di verifica della stabilità
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